
IN ITALIA 

Aids 
L'infezione 
cresce fra 
i militari 
m ROMA, Pr» i militari sono 
stali registrati 121 c u i di Infe­
zione da Hlv, ma nessuna 
Aids conclamata. La diffusio­
ne cresce ma ad un «ritmo» 
uguale * quella nella società 
civile L'83K dei contagi è le­
gato alla tossicodipendenza ( 
rispetto al 60% del mondo 
esterno) ma d à dipende dalla 
fascia d'eia presa In esame, 
costituita quasi tutta da giova­
ni, Sono questi i risultati di 
un'Indagine della sanili min­
iare, la quale precisa che gli 
esami vengono latti finora so­
lo sui soggetti a rischio, anche 
perchè da un esperimento fal­
lo1 a Pavia, non risulterebbe 
rullili» di uno screening dì 
massa. Dei 121 casi, ben 46 
sono siali scoperti in Lombar­
dia , seguita a distarne da Ve­
neto e Puglia con IO casi e 
dall'Emilia con 9 

Secondo II direttore gene­
rale della sanila miiitare.Tam-
miraglio Agostino Di Donna, il 
test viene fatto ai tossicodi­
pendenti. omosessuali, poli-
trasfusi e militari che tornano 
da missioni in paesi dove 
l'Aids risulta più dlflusa. Il fil­
tro è duplice al momento del­
la prima visita di leva e al mo­
mento dell'incorporamento 
Per i sieropositivi, per ora, 
non è previsto esonero dal 
serviste dlleva Si ricorre all'e­
spediente di assegnarli ad una 
categoria mollo bassa, la 
quarta, partendo dal presup­
posto che le loro condliioni 
di salute non siano tali da con­
sentire gli stress Usici connes­
si con il servizio militare Per 
ora l'eccedenza dei giovani 
garantisce che nessuno di 
questi casi parla per II servizio 
militare, ma il problema andrà 
ritolto prima del 1992, quan­
do le conseguenze del decre­
mento demografico porteran­
no all'arruolamento anche dei 
giovani delle categorie più 
basse Intanto la sanità milita­
re sta anche valutando la op­
portunità di sottoporre a lesi 
ludi I militari che abbiano avu­
to Infellonì trasmesse attra­
verso rapporti sessuali e tulli 
coloro che vogliano intra­
prendere la carriera militare 

Una ipotesi che viene af­
frontala per ora solo a livello 
scientifico • ha precisalo Di 
Donna - prima di essere sot­
toposta, eventualmente al va­
glio (Ielle autori!» politiche 

Comunque la saniti milita­
re punta soprattutto sulla pre­
venzione opuscoli distribuiti 
a tutti al momento dell'incor­
poramento, Informazione 
presso le strutture sanitarie di 
reparto, possibilità per chi lo 
richieda di avere profilattici 
gratis 

Trasferito 

L'alpino 
abbandona 
il suo mulo 
assi ROMA Raimondo Bru­
nella, I alpino che non poteva 
lasciare «i lo il propro mulo 
per timore di una «crisi di se­
parazione», ce I ha fatta il mi­
nistero della Dilesa ha accolto 
la sua domanda di trasferi­
mento e il soldato (caserma 
Cantore di Tolmezzo, brigala 
alpina «Julia» gruppo Udine, 
17" batterla) è stalo così tra­
sferito al distretto militare di 
Treviso a due passi da casa 
Come è ormai noto le condi­
zioni dei genitori del militare 
sono gravi e la richiesta di tra 
slerimento era stata presenta­
ta proprio per questo II mini­
stero della Difesa ha fatto sa­
pere che la documentazione 
prodotta dal- Brunetta era in­
completa mancava, cioè, il 
prescritto certificato medico 
della Usi Appena il documen­
to è arrivato - dice il ministero 
- la richiesta di trasferimento 
è stata accolta Negli ambienti 
ufficiali si specifica poi che il 
beneficio richiesto dall'alpino 
non era stato concesso unica­
mente per questo motivo Sul 
mulo almeno ufficialmente, 
neanche una parola 

I radicali, ieri, hanno tra 
l'altro deciso di regalare pro­
prio un giovane mulo al mini­
stro della Difesa uscente, con 
la motivazione che il parla­
mentare non è certo stalo «il 
pegglor ministro» che abbia 
retto II dicastero di via XX Set­
tembre 0 

|l «caso» di Raimondo Bru­
netta e del suo mulo ha co-
munque'sWilato un ampio 
dibattito tra gli alpini che usa­
no ancora il «nobile» animale 
La decisione del ministero ha 
comunque trovato consen­
zienti la maggioranza del mili­
tari-

Nuove accuse dei radicali Sollecitata una inchiesta 
Imprese fantasma Pei e Sinistra indipendente 
e aziende senza personale per una indagine 
Un libro bianco parlamentare sugli aiuti 

«Così sprechiamo 
i fondi per l'Africa» 

-a 

Sugli aiuti alla Somalia e all'Etiopia e sulle cosiddette 
«operazioni sbagliate' della direzione per la Coope­
razione allo sviluppo, è ormai polemica aperta. I 
radicali hanno annunciato, ieri, di aver richiesto un 
rapporto alla Corte dei conti e di aver deciso la 
stampa di un «libro bianco». I gruppi del Pei e della 
Sinistra indipendente hanno chiesto alla commissio­
ne Esteri della Camera una vera e propria indagine. 

«VLADIMIRO SITTIMELU 

WB ROMA È cominciato, 
dunque, il balletto delle accu­
se e delle risposte Per stama­
ne, tra l'altro, e annunciata 
una conferenza stampa d i 
parte dell'Ambasciala somala 
che intende rispondere alle 
accuse di molti giornali, con­
tro la famiglia del presidente 
Barre, Ma veniamo subito alla 
conferenza stampa radicale di 
ieri mattina, maturala nel ro­
vente clima delle polemiche 
originate dal processo, a Mila­
no, contro il giornalista che 
per primo aveva denuncialo 
una sene dì manchevolezze 
nella costruzione di una gran­

de fabbrica di urea a Mogadi­
scio. Il giornalista, a propria 
difesa, aveva, come si sa, cita­
lo in aula un ex ministro eso-
malo il quale aveva racconta­
to al giudici che quella fabbri­
ca costruita dagli italiani, con 
una spesa di olire cento mi­
liardi, non funzionava. Anzi, 
per costruirla, erano state ad­
dirittura pagale Ungenti alla 
stessa famiglia Barre. U noti­
zia, nel giorni scorsi, era siala 
ripresa dai radicali che aveva­
no presentato una circostan­
ziata denuncia alla Procura 
della Repubblica di Roma, 
chiedendo che si tacesse luce 

non solo sulla fabbrica di 
urea, ma anche sugli altri aiuti 
alla Somalia e all'Etiopia che 
assorbono il 30% del (ondi ita­
liani per l'aiuto allo sviluppo. 
Ieri mattina, i radicali rispon­
devano anche alle accuse del 
senatore socialista Francesco 
Forte, già direttore del Fai, il 
Fondo italiano per gli aiuti in­
temazionali Forte aveva dife­
so la costruzione della famosa 
fabbrica di urea poco fuori da 
Mogadiscio l'da lui stesso criti­
cata in precedenza) e aveva 
accusato I redicali di essere al 
•servizio del Kgb», nell'attac-
care il «non marxista Barre». 
Forte aveva aggiunto, con ri­
dicole punte di anticomuni­
smo. che «siccome I Barre 
non erano marxisti dovevano 
per forza essere del ladri» I 
deputali radicali Francesco 
Rutelli e Pepplno Calderisl, 
hanno risposto per le rime 
chiedendo poi spiegazioni su 
tutta un'altra serie di opera­
zioni della Direzione della 
Cooperazione allo sviluppo 
del ministero degli Esteri Lo 

stesso Rutelli ha spiegato che 
Informerà il magistrato sulla 
costruzione della fabbrica di 
urea a Mogadiscio, sulla co­
struzione della strada Garoe-
Bosaso, sui londi spesi per un 
Istituto farmaceutico costruito 
e mai entralo In funzione per 
mancanza di personale, sul-
l'insediamenlo nel Tana Belea 
e su una serie di fallimenti de­
gli aluti nel campo della pe­
sca Tutte operazioni che ave­
vano portato - secondo Rutel­
li - ad uno sperpero di centi­
naia di miliardi Per il Tania 
Beles - ha spiegato Rutelli - ci 
accorgiamo ora, dopo Ire an­
ni dal nostro intervento, che 
tutta la zona t infestata dalla 
malaria e che le popolazioni 
trasferite laggiù hanno un allo 
lasso di monaliti. Per la so­
cietà di pesca «Somil-Fish» -
ha aggiunto il deputato radica­
le - l'Italia ha speso 30 miliar­
di andati in fumo perché la so­
cietà è fallita e i pescherecci 
stanno In porto a marcire 

L'elenco dei casi incredibili 

Una terribile fotografia (cattata > Gondar In Etiopia, miranti un 
lungo periodo di siedi». Etiopi* * Somalia assorbono H 30% di 
tutti gii liuti Italiani all'Africa 

di sperpero (pur facendo sal­
ve le iniziative di grande rilie­
vo e importanza andate a 
buon fine) è insomma - sem­
pre secondo i radicali - lun­
ghissimo. E veniamo alla lette­
ra firmata dagli onorevoli Mar­
ti, Crippa e Masino del gruppi 
del Pei e della Sinistra indi­
pendente, Inviata sempre ieri 
al presidente della commis­
sione Esteri della Camera, on. 
Piccoli Nel documento sì sot­
tolineano tutta una serie di si­
tuazioni drammatiche matura­
te nel Como d'Africa, gli svi­
luppi della situazione militare 

in Enlrea, l'ordine del gover­
no etiopico di ritirare le orga­
nizzazioni di soccorso Inter­
nazionali, il protrarsi della pri­
gionia di due nostri tecnici e 
le polemiche di questi giorni 
sull'uso dei fondi italiani di 
aiuto in Somalia e in Etiopia. 
Nella lettera, dopo aver de­
nunciato che ancora non è 
stato presentalo il rendiconlo 
finale del Fai, si chiede una 
indagine approfondila su rulla 
la materia! in pratica un vero e 
propno accertamento «utiliz­
zando ogni possibile strumen­
to regolamentare». 

Val di Stava, oggi il processo 
A tre anni dalla devastante 
frana di fango e detrìti 
che seppellì 269 persone 
è iniziato il procedimento 
contro i 12 imputati 

DAL NOSTHO INVIATO 

za* TRENTO A quasi tre anni 
di distanza è Iniziato oggi a 
Trento il processo per la tra­
gedia di Slava II 19 luglio 
1985 crollarono le vasche di 
decantazione di una miniera, 
un'ondata di fango distrusse 
56 edifici e seppellì 269 per­
sone, in buona parte turisti' Il 
secondo disastro Industriale 
d'Italia Oggi gli imputati sono 
12, tulli dirigenti e tecnici del­

la Provincia autonoma di 
Trento e delle società conces­
sionarie. nel tempo, della mi­
niera Una di queste, la Mon-
tedison, all'apertura delle 
udienze offrirà una certa som­
ma alle parti civili e al parenti 
dei 269 morti, a titolo di risar­
cimento danni la cifra e anco­
ra indeterminala, oscilla, alan­
do alle voci, fra i 30 e 1100 
miliardi. La Montedison è una 

delle principali «Imputale» 
(sono selle I suol ex dipen­
denti sotto processo) per il di­
sastro distava- sono la sua ge­
stione Inizio la costruzione del 
bacini di decantazione della 
fluorite esimila dalla miniera 
di Prestavel, in comune di Te­
sero. Poi l'attività venne cedu­
ta, i concessionari si sussegui­
rono, altn enti pubblici -
Fluormine, Solmine - ed infi­
ne j Ititeli! betja^r|ascruA|do,K 
e Giulio Rota, propriel|^péiC , 

Prealpi mineraria. Ciascuno 
amplio e modo suo*grandi. 
bacini In terre battuta, costrui­
ti uno sopra l'altro sul fianco 
rigido di un versante, innal­
zando progressivamente gli 
argini con la complice assen­
za dei dovuti controlli pubbli­
ci Alla line, dopo numerose 
piccola rotture premonitrici 
rimane Ignorale o nascoste, il 

A Prato da oggi in assise 

«Noi ragazze comuniste 
dalla a alla zeta» 
A Prato da oggi a domenica le ragazze comuniste 
sono riunite per le prime assise del loro movimento. 
E l'organizzazione che le 20 000 giovani iscritte alla 
Fgci hanno creato un anno fa, nel febbraio '87 Che 
cosa vogliono? Hanno obiettivi uguali o diversi dalle 
«altre», le donne più adulte' Per presentarsi queste 
ragazze dell'88 ci forniscono un loro vocabolano, 
dalla «a» di aborto alla «v» di vivere 

MARIA SERENA PALIERI 

t v ROMA Se il problema è 
quello di far capire] la «specifi­
cità di chi non è solo giovane, 
né solo donna, ma è ragazza, 
giovane donna oggi», come 
spiega Stefania Pezzopane, 
responsabile del movimento, 
ecco allora le parole per dirla 
questa specificità Dentro le 
40 pagine del vero e proprio 
vocabolario preparato per la 
riunione di Prato e presentato 
Ieri a Roma alla stampa, un 
migliaio di ragazze (tante 
quelle che hanno collaborato 
alla stesura) ha spiegato quel­
lo che pensa di se, dell Italia 
d oggi, quello che vuole dal 
futuro Chi è in cerca di colore 
sulla generazione delle kelià e 
dei fastfood si fermerà alla vo 
ce «Madonna» (la rockstar) e 
troverà una risposta che chiu­
de il discorso «Modo con cui 
gli adulti tentano generalmen­
te di ragionare (male) sui gio­
v a * Un'indicazione precisa 
a seguire altri itinerari Uno è 
quello che passa attraverso te 
parole «emancipazione», «li­
berazione», «differenza», «me­
moria» e spiega in che modo 
le quattordici diciottenni co­
muniste si pongono, Ira scarti 
e identificazioni, nspetto alle 
altre generazioni di donne Un 
altro passa attraverso le paro­
le «coscienza», «diritti», «con­
flitto», «limite», «agio», «disa 
glo», «modelli» è la nascita di 

un'Identità E poi quelle paro­
le che raccontano il mondo in 
cui si trovano a vivere, le glo 
vanissime donne dell 88 
«paura», «metropoli*, ma an­
che «caporalato», l'organizza­
zione del lavoro subita delle 
braccianti del Sud 

Ecco messi in mostra i temi 
che saranno oggetto dell assi­
se di Prato, organizzata sono 
l'insegna «Ragazze protagoni­
ste di se stesse, nuovi diritti, 
nuove libertà nuova politica», 
cui interverrà Livia Turco, e 
nel corso della quale si svol­
geranno anche due dibattiti, 
uno sulla violenza sessuale, 
l'altro che metterà a confron­
to Giovanna Filippini, Marta 
Murotti, Giglia Tedesco, Giulia 
Rodano exresponsabili fem­
minili in Fgci dagli anni 50 ai 
70 

Con Stelania Pezzopane ie­
ri mattina a presentare l'inizia­
tiva e erano Pietro Folena e 
Cristina Bevilacqua, due dei 
deputati della Fgci Data di 
nascita del movimento Mo­
dena febbraio 87 Qui si regi­
stra il parziale fallimento dei 
•Centn di liberazione» nati 
due anni prima su ventimila 
iscritte solo in mille hanno 
partecipato a un'esperienza 
avvertita come troppo separa­
tista, qui si decide che è tem­
po di -contaminare, liniera 
Fgci, di organizzarsi in movi­

mento «trasversale» Un'espe-
nenza del tutto nuova anche 
nspetto alle commissioni fem­
minili del passato Lavoro, cit­
ta, sessualità, sono le prime 
parole d'ordine quest'inver­
no, dunque, assemblee nel 
Materano o a Napoli con le 
braccianti o le impiegate del 
lavoro nero, ma anche le 
100 000 firme raccolte in cal­
ce al progetto di legge sull'e­
ducazione sessuale nelle 
scuole presentato dai deputati 
Fgci, richiesta di servizi (illu 
minazione, trasporti notturni, 
sicurezza, crntn antiviolenza) 
ai sindaci di molte città Italia 
ne, da Milano a Palermo 11 
censo è quello di «dare 
espressione a una generazio­
ne di ragazze che ha una sto­
na propna non parte dalla ca 
legona dell oppressione, non 
privilegia la strada del conflit­
to aspro con I altro sesso 
Piunosto ha una forte co­
scienza di dintti ormai consi 
derati naturali, ma sente 1 im­
possibilità spesso, di eserci­
tarli nella vita quotidiana» Per 
la responsabile del movimen­
to, la pnma prova del potere 
di aggregazione che hanno 
queste parole d ordine e que 
ste convinzioni è «nelle mani 
festazioni cne io scorso 8 
marzo hanno visto di nuovo in 
piazza, dopo tanto tempo mi 
gitala di ragazze di studentes 
se » Ma non basta e è la sen 
sazione di non essere incluse 
loro giovanissime, «nella rela 
zione fra donne che si sta in 
trecciando» lungo il cammino 
della Carta promossa dalle 
comuniste F quindi la rivendi-
cazione di essere considerate, 
cosi come sono, ragazze del 
posl-emancipaziomsmo del 
post femminismo un sogget­
to che «può arricchire la batta 
glia politica delle donne» An­
che di questo si discuterà a 
Prato da oggi 

bacino superiore cedette, fa­
cendo franare anche quello 
sottostante, ed una marea di 
fango rotolò per l'intera valle 
di Stava, distruggendo case e 
soprattutto ali uni alberghi fre­
quentati - si era in piena sta­
gione - da centinaia di turisti. 
Nel processo penale Inizialo 
oggi (ma decine di parenti 
delle vittime hanno già pro­
mosso anche una causa civile 

? contro Montedison, Prealpi-e 
Provincia) gli Imputali sono 
a c c u l i di OTiic ldWpojo 
plurimo e disastro colposo, 
senza neanche l'aggravante 
della «prevedibilità dell'even­
to» Sono l'ultimo concessio­
nario della miniera, Giulio Ro­
ta ed i suol tecnici Vincenzo 
Campedel e Mario Garavana 
(quest'ultimo ha perso a sua 
volta una figlia nel disastro e 

Rai-Sicilia 
«Giornalisti 
antimafia per 
far camera» 
• • PALERMO Un attacco 
in piena regola alla redazio­
ne siciliana della Rai e sulla 
base di una Imputazione in­
famante a Palermo, nella 
sede e nella redazione Rai 
si fa carriera speculando 
sull'impegno antimafia. È, 
più o meno quello che so­
stengono il deputato libera­
le De Luca, sottosegretario 
alle Finanze, I on Vito Rig-
gio (De) e Id Cisl, alla quale 
spetta il primato d'aver sca­
gliato la prima pietra 

La strame ntalità delle ac­
cuse - che, fatte a Palermo 
e di questi tempi, assumono 
carattere e significati che 
esigerebbero ben altra pon­
derazione - si svela subito 
quando i loro autori si sca­
gliano contro la presunta 
«spartizione Dc-Psi» E af­
fiorano i reali obiettivi at­
taccare una redazione im­
pegnala a fornire una infor­
mazione rigorosa ed esau­
riente sulla malia, puntare 
alla defenestrazione di 
qualche responsabile della 
struttura g ornalistica, del 
quale non si gradisce lo spi­
rito di autonomia In con­
troluce si scorge nitidamen­
te anche un reiterato attac­
co alla giunta che ammini­
stra Palermo. «Si vuol far ta­
cere una redazione impe­
gnata oltre misura nella bat­
taglia contro la malia», si 
legge in uni nota del Dipar­
timento informazione del 
Comitato regionale del Pei 

Il comitato di redazione 
ha respinto con sdegno le 
accuse e ha chiesto un In­
contro con la commissione 
di vigilanza sulla Rai 

forse sì costituirà parte civile 
contro i coimputato; I dirigen­
ti del distretto minerario della 
provincia Aldo Curro Dossi, 
Giuliano Pema e Giuliano Mu­
rare, gli ex direlton e tecnici 
della miniera sono la gestione 
Montedison Alberto Bonetti, 
Fazio Fiorini, Antonio Ghirar-
diro, Giuseppe Umica, Alber­
to Morandl, Sergio Toscana. Il 
processo è quasi interamente 
baialo sulle perizie. Quelle or­
dinate dal giudici concludono 
per la corresponsabilità di lut­
ti i gestori della miniera e del 
funzionari provinciali per gli 
omessi controlli. A queste se 
ne sono aggiunte altre nove, 
delle parti civili, di alcuni Im­
putali, delle società conces­
sionarie della miniera Quinta­
li di carte, collegi peritali - an­
che inglesi e statunitensi - di 

gran lama e, In sintesi, un cao­
tico rimbalzo delle responsa­
bilità del disastro dall'uno agli 
altri Un bel daflare per il tri­
bunale, presieduto da Mario 
La Ganga, e per gli oltre cento 
avvocati mobilitali per il pro­
cesso, mela per gli imputati, 
metà per le quasi 300 parti ci­
vili Con tutto ciò si prevede 
che la sentenza possa giunge­
re pnma del terzo anniversa-
no della tragedia Emblemati­
co, In tutta la vicenda, é il ruo­
lo della Provincia autonoma 
di Trento, i cui assessori indi­
ziati di reato sono siati pro­
sciolti in istrultona La giunta 
Dc-Psi formatasi dopo il disa­
stro di Slava al posto del pre­
cedente monocolore ha stan­
ziato quasi 700 milioni per di­
fendersi nel processo (soprat­
tutto dalle conseguenze civi­
li) a US. 

COMUNE DI AVETRANA 
PROVINCIA DI TARANTO 

Bando di gara 
n Cornuti» di Avotrana Indir A Kctteitone privai» per i lavori di 
dal patrimonio comunità a iitoaniizaitonl primari» relativi »tft adrftel 
•Ex ECAa tE i MaeaH». «E* Municipi», «Corta CarttgkM ad altri 
•Comparti A • B • Cs. flnaniiatf con contributo ragionai» in conio 
capital» ai »»naJ dada L.R. n. 17/1984 esercizio 1966. L'Impòrto 
eomplesstvo dal lavori a baaa d'atta * di L. 2.746.716 666 . 
matura H tarmino par l'esacuttone dal lavori A flaaato In maal 24; 
L'appalto a v i aggiudicato ai aanai daH art 24 lattata sa». punto 2). 
daiiaLaggaas 1 9 7 7 a 684, con la procedure di cui al) art 1 latt M » 
daHaLagga22.1973n 14, «on esclusione di offerta In aumento, »d 
In conformile atta diapoaUtan. contenuta mila tegge n 646 dal 
13 9 l982aauccaaalv»modHicaiioni Qualora taluna eventuali offerta 
dovettero risulterò anomai», I Ent» Appettante ai riservar* di applicare 
la normativa vigerne d) cui al citato art 24 dada eteaaa Legga 
684/1977 Alle auddetta gara aono ammette offerta aneha di Impres­
ta riunite ai aenii da» art 2 0 e «fluenti dola Leggo 8 8.1977 n. 664 
a tucceuive mod.flcei.onl La domanda di partecipazione, redatta (n 
carta legai», dovrà pervenire esclusivamente con pUoo raccomandato 
antro t» oro 19 dal giorno 18 aprila 1668 ali Ufficio Segreterie di 
queeto Comune. Gli inviti a praeentere la offerta verranno Inviati antro 
120 giorni dalla scadérne del termine di rieetionc delle domande 
Il richiedente dovrà dichiarare nella domanda 

1) di estere iscritto att A N C alla categoria 3/a par la claeaifiea a par 
un importo di almeno L 2 500 000 000 

2) I Impreaa atraniera dovrà rilanciare equivalente dHchiaraslone di 
iterinone nel relativo Albo, tacendo la legislazione vigente nel 
proprio Patte 

3) eh non trovarsi in alcuna della condliioni di eachiafone pravitt» 
dal) art 13 detia Legga 6 8 1977 n. 664 a successiva moa.fi 
celioni » integration) 

4) Il possesso dei requisiti di cui ali art 17 punti e)idbne»dich)araiio> 
m bancaria'b) bilanci o astretti di bilanci dell Impresa degli ultimi 
tre esercizi, e) dtehiaratione concernente la cifra daga affari glaba)» 
a m lavori daH Impreaa negli ultimi tre esordii 

5> di essere in grado di documentare successivamente quanto dichia­
rato ai punti precedenti 

Ai fini della dimostraiion» dalla capaciti tecnica dell Impreaa dovr* 
essere allegata alla domanda la aottoindieata documentenon» 
a) cHchiarsifona con I indicazione del titolo di atudto professionale 

dell Imprenditore e/o dei dirigenti dell Imprese, in particolare del 
responsabile deH Impresa 

b) elenco del lavori di ristrutturazione e di restauro aseguiti negli ultimi 
cinque anni indicante I importo, il periodo ed 11 luogo di esecuzione 
dei lavori ultimati a lo stato di avanzamento di quelli in corso di 
esecuzione 

e) dichiarazione circa I attrezzatura i mezzi d opera e l'equipaggia-
mento tecnico di cui si disporrà per I esecuzione dell eppalto 

ó) dichiarazione indicante I organico medio annuo dell Impreaa e del 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni 

e) dichiarazione indicante i tecnici e gli organi tecnici che facciano a 
meno parte integrante dell Impresa, di cui I Imprenditore disporrà 
per I esecuzione dell-opera 

La domanda di partecipazione dovrà inoltra essere corredata, a pena di 
esclusione da un certificato rilasciato dell Inpa di dete non anteriore a 
tre mesi rispetto a quella di pubblicazione del bando di gara, dal quale 
risulti la ragolentà contributiva daH Impresa • eh» la atassa abbia un 
numero di dipendenti non interiore a 35 nonché copia dei 0 M 10 
riguardante i versamenti contributivi relativi ai dipendenti In carico 
sii Imprese almeno al ter» mese antecedente alla presentazione della 
richiesta La richiesta di invito non vincola I Amministrazione appaltan­
te Il bando integrala di gara è stato inviato ali Ufficio della pubblicazio­
ni ufficiali della Comunità Europea • della Gazzette Ufficiai» dada 
Repubblica Italiana il 22 mano 1988 
Avetrana 22 marzo 1988 

L ASSESSORE Al U PP IL SINDACO 
slg Cosimo Sammarco Ina. Francesco Scorcigli* 

Uno studio dei Verdi 

Abbiamo un parco elettrico 
buono e giovane 
ma siamo degli sciuponi 
Ripotenziare le nostre centrali si può. E il risultato è 
buono. Possiamo, in questo modo, affrontare il futu­
ro prossimo. «Quello Italiano è un buon parco elettri­
co», hanno detto i Verdi presentando lo studio corri» 
misslonato al Dipartimento di meccanica e aeronau­
tica dell'Università della Sapienza di Roma. Ma oc­
corre un'opera di repowering, cioè di ripotenziamen-
to, il latto vero è che l'energia la sprechiamo. 

M M I U A A C C O N C U U M S M 

I H ROMA. Ore 11 lezione «a 
energia al gruppo verde della 
Camera sulla situazione del 
parco delinco italiano La 
tengono Mattioli e Scalla, che 
Illustrano lo studio di fattibilità 
di un plano nazionale di repo­
wering di impianti termoelet­
trici dell'Enel commissionato 
al Dipartimento di meccanica 
e aeronautica dell'Università 
La Sapienza di Roma. 

Repowering, significa ripo­
tenziamento. Ed e parola con 
la quale sarebbe bene metter­
si subito d'accordo. Intatti 11 
nostro parco elettrico, quello 
dell'Enel, per l'esattezza, è un 
buon parco, persino abba­
stanza giovane se si tiene con­
to che solo U 27 per cento de­
gli impianti supera i venti anni 
di attività. Ed ora facciamo 
conoscenza con un'altra pa­
rola nuova; rehtting, che vini 
dire riadattamento. SI può 
procedere al riadattamento di 
vecchi Impianti che produca­
no poco o nulla mettendoci 
macchine nuove. E questo è 
particolarmente ben fatto per­
che possiamo utilizzare mac­
chine di fabbricazione italia­
na Una «macchina» che da 
2000 megawetl costa U00 
miliardi, tutto al più 
1700-1800 miliardi. Ma, dico­
no Mattioli e Scalia, hi hase 
allo studio fatto dalla facoltà 
d'Ingegneria ci sono vari modi 
di Intervenire per riadattare e 
npotenziare i nostri impianti: 
si possono adattare a monte o 
a valle turbine a gas o a vapo­
re a seconda dell'Impianto 
che utilizzano tutta quella par­
ie di energia che va attual­
mente perduta E un'opera­
zione persino affascinante 
che utilizza intelligenze • In­
dustrie «aliane che et libere 
non solo dal nucleare, ma an­
che dal megalmplantl a carbo­
ne e rispetta l'ambiente Infat­
ti se il nostro parco elettrico e 
buono e I black-out solo un 
lalso grido di allarme, in verità 
noi siamo degli spreconi che 
lasciamo disperdere gran par­
te della nostre energia. 

Quanto è possibile recupe­
rare conquesto due operazio­

ni. Solo con ripotenzlamenta 
un miglialo di megavvatt e ch­
ea 3000 con II riadattamento. 
Sono 4000 megawall, mica 
poco. 

E veniamo alle cifre, le più 
ostiche, ma anche le più signi­
ficative La potenza elettrica 
netta alla punta disponibile, 
tra relè Enel e autoproduttori 
e con esclusione degli Impian­
ti nucleari, è oggi pari a 
«18900 MW, capace di pro­
durre (tenendo conto della ri­
serva per manutenzione e fer­
mate accidentali) circa 230 
TWh da domanda e slata, nel 
1987, pari a circa 210 circa 
TVVT0. Se e questo parco si ag­
giungono gli impianti già In 
programma o già In costruzio­
ne nel settori Idroelettrico, 
geotermico, turbogu e gli Im­
pianti combinati gas-vapore e 
si sottraggono gli Impianti 
obsoleti da sostituire entro il 
2000(4319MW) cui l'Enel sta 
provvedendo, si giunge ad 
una potenza netta pari a circa 
SI 600 Mw cui corrisponde 
(sempre lenendo conto della 
riserva) una capacita produtti­
va pari a 245 TWh Se a ciò si 
aggiungono I contribuii pro­
venienti da tecnologie di ri­
sparmio energetico e da un ri­
corso alle fonti rinnovabile 
un po' più coerente con le ca­
ratteristiche del paese («ole, 
vento, geotermia) si capire fa­
cilmente come si possa fron­
teggiare, senza gravi proble­
mi, non toro un Incremento 
della domanda quanto soprat­
tutto la progressiva riduzione 
delle Importazioni di petrolio. 

Risanamento e ripolenzla-
mento degli Impianti sono per 
I verdi il miglior collegamento 
con l'occupazione nel quadro 
di un rilancio del Pen che si 
confronti In 'modo positivo 
con R mondo del lavoro, Ed è 
proprio per questo che la 
•proposta tecnica» presentala 
ieri verri sottoposta In ante­
prima ad una iniziativa unita­
ria della Firn, Fnm e Ullm, a 
Genova proprio per le impli­
cazioni dirette che essa ha 
con le aziende genovesi del 
settore ed elettromeccaniche 
del paese. 

COMUNE DI 
ROSIONANO 
MARITTIMO (LI) 

COORDINAMENTO 
GENITORI 

DEMOCRATICI 

Bfotflco 
CASTIGLIONCELLO 15-16-17 APRILE 

Incontro internazionale su: 
Pronazione artificiale e ingegneria genHìca 

formazione scientifica 
nella scuola dett'obbligo 

Tel. (•»> TWIsWfWI»» 
alone ariaUlwiale • NH/lU/Ct P«r»ll 

*M++**+*+*++W+W***T**é 

E$tratto Miao di gara, 
Onesta Amministrai ona ai sensi dell art 1 lett a) della legga 
2 lutitiMitu u 14 intende esperire la seguente dciianone privata 
Costruitone nuovo Istituto professionale <tt Stato natie araa «a 
Brada Importo a baee di appalto di l 4 0 4 0 0 0 0 000. 
Sunti ammusai) a partecipare anche imprese riunite ai sensi dell art 
20 della itKjotì 8 agosto 1977 n 684 
Le dnn interessate dovranno pena esclusione entro il 30 aprile 
1888 inviarti richiesta scritta in carta bollata allegando alta stessa 
la seguimi o documentatone 
11 IscniKiiit. oli Albu itafianale costruttori per In Cai 2 con importo 

ni», interiore A t, 6 miliardi e Cai 4 per almeno 1 5 m hardi 
2) Oici.wraMHttì \n carta bollala della potenzialità operativa circa il 

pur Minale te macchine ed attrenature 
3) Rolttfiiiuu Mancano di almeno un istituto di Credito dt importanza 

nairiiniiiD accertanti che I Impresa ha sempre latto tronte ai auoi 
niH.onni «m regolanti t puntualità 

4) Ciimculum dei lavori eseguiti nel! ultimo triennio 
Ai sensi dell art 17 2 comma della legge Imnntiana 1988 i mere-
monto in usati previsto « stabilito nella inaura del 5% 
il presume avvisué) maio spedilo ali uilioo Pubblicato™ delia Cee in 
dato 29 marni 1088 

*. IL SINDACO 

NlilMWIIIIll 6 l'Unità 
Venerdì 
8 aprile 1988 
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